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Alcune settimane fa, presso
l’Unità Operativa di Ortopedia
dell’Ospedale Morgagni-Pieran-
toni diretta dal dottor Roberto
Casadei, si è svolto un interven-
to di ricostruzione protesica di
ginocchio che ha consentito a
Sylvain Akodande Kpessou De-
houenagnon, 51 anni, di tornare
a camminare senza alcun ausi-
lio. Sylvain vive in Africa, in Be-
nin, e quattro anni fa è stato vitti-
ma di un grave incidente in mo-
to. È stato ricoverato in ospeda-
le con cinque fratture agli arti in-
feriori, una al polso e una all’os-
so temporale. È stato quindi sot-
toposto a vari interventi chirur-
gici, che hanno salvato la gam-
ba dall’ambutazione e hanno mi-
gliorato le sue condizioni. Ma la
possibilità di camminare era
compromessa, perché la frattu-
ra del femore era andata in pseu-
doartrosi. Nel 2022 si è rivolto a
un ospedale molto noto nel Be-
nin, ma i medici hanno ritenuto
di non poter trattare la sua pro-
blematica.

Sylvain non si è perso d’animo
e ha chiesto al cugino don Ju-
stin, parroco a Piavola di Merca-
to Saraceno, se ci fossero possi-
bilità per un consulto ortopedi-
co specialistico in Italia. Il parro-
co ha contattato il dottor Alber-
to Gori, anestesista al Morga-
gni-Pierantoni, che, a sua volta,
ha sottoposto il caso al dottor
Casadei. Grazie alla collabora-
zione della Curia e del Vescovo
di Cesena, della Caritas e di al-
cuni amici, Sig.ra Bruna Canali,
il dottor Alberto Gori, Iliana Cec-
chini e il marito dr. Paolo Maspe-
ri, è stato possibile raccogliere i
fondi per organizzare il viaggio
di Sylvain in Italia. «Dopo aver vi-

sitato il paziente, gli ho propo-
sto un intervento di ricostruzio-
ne protesica per poter riprende-
re una deambulazione autono-
ma – spiega Casadei –. Giunto
da noi ad aprile, Sylvain è stato
operato è gli è stata impiantata
una protesi cementata».
Il decorso postoperatorio è sta-
to ottimo, e Sylvain è tornato a
camminare senza ausili. «Sono
molto contento – afferma Syl-
vain – La professionalità di medi-
ci e infermieri è stata straordina-
ria. Mi sembra impossibile poter
nuovamente camminare, seder-
mi ed alzarmi. Ora è giunto il mo-
mento di tornare a casa e saluta-
re i miei amici. Grazie Italia!».

Incurante delle prescrizioni im-
poste dagli arresti domiciliari
cui era sottoposto per gravi rea-
ti commessi nel Sud Italia, un
33enne campano che stava
scontando la pena in città ha
continuato ad usare il proprio te-
lefono cellulare per comunicare
con dei pregiudicati, attraverso
dirette video su Tik Tok.
Sullo stesso social pubblicava
anche video in cui immortalava
i controlli delle forze dell’ordi-
ne, denigrandone l’operato con
canzoni neomelodiche postate
in sottofondo. I carabinieri del

Ronco hanno accertato che l’uo-
mo stava violando le prescrizio-
ni imposte, per questo il Giudi-
ce competente ha deciso per
l’aggravamento della misura, re-
vocando gli arresti domiciliari e
applicando la custodia cautela-
re in carcere, eseguita dagli
stessi militari che hanno provve-
duto ad accompagnarlo presso
il carcere di via della Rocca.
Il processo in primo grado, rela-
tivo ai fatti che hnno portato
all’aggravamento della misura
cautelare, è ancora in fase dibat-
timentale per accertare nel me-
rito le contestazioni.

Intervento solidale
Dal Benin per curarsi,
torna a camminare
a 4 anni dall’incidente
All’uomo, 51enne, è stata impiantata una speciale protesi dal dottor Casadei

La Libertas Pattinaggio Forlì or-
ganizza oggi una festa di fine
corsi per salutare i suoi ragazzi,
le famiglie e tutto lo staff, even-
to a cui è invitata la cittadinanza
denominato ‘Wonka & la fabbri-
ca delle rotelle’ col patrocinio
del Comune. L’appuntamento è
al Villa Romiti (via Sapinia 38) al-
le 20.30, ad offerta libera. Il rica-
vato andrà al Quartiere Romiti
per la sala polifunzionale deva-
stata dall’alluvione.

In macchina con il
passamontagna e una
pistola col tappo rosso
(che si è poi rivelata
essere una pistola
giocattolo). Quando un
automobilista si è visto
puntare contro l’arma
nell’area commerciale
‘Formì’, ha chiamato la
polizia che sabato scorso,
a Forlì, ha denunciato due
giovani (in auto erano in
tre) per procurato allarme:
hanno detto di aver fatto
un gesto goliardico,
in occasione dell’addio al
nubilato di un’amica. Il
fatto è avvenuto sabato 1°
giugno. Le volanti
dell’Ufficio prevenzione
generale e soccorso
pubblico della Questura
hanno fatto accertamenti
sulla targa, rintracciando
l’auto. I due sono stati
trovati in possesso
dei passamontagna e della
pistola giocattolo.

Il 33enne era i domiciliari: misura aggravata per i video su Tik Tok

Denigra i militari: va in carcere

Villa Romiti

Libertas, stasera saggio
benefico di pattinaggio

VOLANTI

Si fingono rapinatori:
procurato allarme,
due denunciati

La Camera di commercio della
Romagna offre un’iniziativa di
formazione avanzata alle impre-
se che guardano all’estero col
progetto ‘Romagna AI: Guida
all’intelligenza artificiale per
l’espansione internazionale’. Il
programma offre 3 webinar gra-
tuiti di 3 ore ciascuno, di cui il
primo domani dalle ore 14 alle
17 sul tema ‘Introduzione all’Ex-
port per le Pmi’. Gli altri giovedì
20 giugno e giovedì 11 luglio.

Camera di commercio

Intelligenza artificiale,
webinar per le imprese

Il dottor Roberto
Casadei, che ha
eseguito l’intervento,
e il dottore Alberto
Gori, anestesista: ha
presentato il caso al
collega dopo essere
stato contattato dal
parroco di Piavola,
cugino del paziente
(sopra a destra con
lui e gli amici locali)

NOTIZIE DALLA CITTÀ
Forlì

Domani alle 19, secondo appun-
tamento con ’Lello trek’ per una
camminata solidale a Forlì- Vec-
chiazzano. L’iniziativa ha un fi-
ne benefico: il contributo di ade-
sione (13 euro) servirà a sostene-
re le iniziative della coop socia-
le L’Accoglienza. Si parte dal
Terzo Tempo Caffè all’interno
del Polisportivo Treossi di Via Pi-
gafetta. Al termine buffet per
tutti. Info e prenotazioni:
348.2341901; 338.1601309.

Coop L’Accoglienza

’Lello trek’: domani
la camminata solidale

L’Istituto Oncologico Romagnolo 
ringrazia di cuore i familiari di

MASSIMO 
SANTARELLI

e quanti hanno partecipato alle 
generose donazioni raccolte in 

occasione delle esequie.
La somma sarà destinata al 

sostegno dei Programmi di Ricerca 
per la lotta contro il cancro e 

per i servizi che vengono forniti 
gratuitamente ai pazienti oncologici 

romagnoli e alle loro famiglie.

�����������������������
���������������������

�������������������������������������
�������������
�������

����������������������
��������������������������
�����	

�������������������������������������
�������
�


